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 Sebastiano Di Salvo presenta  LYCOPODIUM 

 

 

Poca diarrea, è prevalente la stipsi  

 Eziologia:  vermi cibi freddi  latte 

L’aspetto diarroico è soprattutto per i bambini  

 Vi sono emorroidi, sensazione di prurito , dolore tagliente, pizzicante, lancinante 

 Sintomo tipico tenesmo inefficace, sforzo e chiusura con spasmo dell’ano 

 Distensione addominale 

 Alternanza di tenesmo al mattino e diarrea  al pomeriggio 

 Feci a palline poi morbide  o morbide con palline , muco   

 Aggravamento la sera da seduto, dopo vino, uova, latte 

Miglioramento del dolore colico con diarrea, piegandosi in due 

Concomitanti : nausea e vomito, flati dopo le feci, difficili da espellere, borborigmi, dolore al sacro e dolore 

alla testa con ronzio alle orecchie 

 Dolori uterini ,  calore pressione alla testa e debolezza alle gambe dopo evacuazione 



 Febbre bruciante serale con tenesmo inefficace 

Freddolosità 

In Boenningahausen  diarrea senza dolore   e tendenza alla stitichezza o alternanza tra stitichezza e diarrea 

Viene presentato un caso clinico di un bambino con diarrea e coliche addominali, febbre  del 1936 tratto dal 

Radar opus, in cui si evidenza un movimento delle ali del naso non associato a disturbi respiratori, 

movimento spasmodico del bacino, pallore, desiderio di essere portato, viene prescritto  Lycopodium 1000 

 Repertorizzando con il Radar opus 

 

 

 

 

 



Pocket Boenninghausen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Sara Mini presenta NATRUM MURIATICUM 

 E’ un rimedio costipato , con  dolore e bruciore nel retto, flati che sanno  di uova marce, feci piccole e 

secche o feci morbide a giorni alterni , diarrea come acqua mista a sangue. 

 Pressione all’addome, come da flati incarcerati, dolore bruciante all’ano, fitte anche al retto specialmente 

dopo seccature, herpes all’ano, .. 

 Dopo la  defecazione irritazione, fissurazione all’ano e prurito dopo feci dure,  dopo feci liquide,  bruciore 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Nadia Damian presenta PODOPHYLLUM    dal Boger Boenninghausen 

 

 

Ha diarrea a spruzzo alternata con costipazione può essere o meno accompagnata da dolore, acida con 

sangue, acquosa e gialla, bruciante,  violenta zampillante, offensiva, viscida verde, con feci non digerite. 

 Ha più fastidio dopo la diarrea 

 Ha tenesmo ad  ano e retto 

 

Ha nausea, gusto in bocca acido, ha sete. 

Ha sensazione di vuoto e debolezza. 

I sintomi aggravano di mattina o dopo mezzanotte, dopo mangiato, dopo lo starnuto 



 

 Roberta Sguerrini presenta VERATRUM ALBUM 

Diarrea involontaria 

 Concomitanza di tanti sintomi prima, durante, dopo la diarrea 

 Dolori taglienti pinzanti 

 Feci  verdi, viscide con muco,  acri con bruciore all’ano 

 Urgenza di defecare con sensazione di dover ancora evacuare, tenesmo 

 Sudorazione profusa. 

 Sensazione come di sincope o colpo apoplettico con paura, pallore, ma mantiene appetito e sete 

 Vomito.  

 Rimedio del colera usato spesso da Hahnemann che prima ha utilizza per  i dolori spastici Cuprum e poi 

quando arriva la diarrea  Veratrum 

 Mani coperte da sudore freddo, faccia pallida e bluastra, dolore all’epigastrio, sensazione di freddo interno e 

interno, crampi  muscolari alla  nuca e alla schiena, collasso. 

Molta sete di acqua fredda con bocca secca, desiderio di cibi succosi e rinfrescanti per disidratazione. 

Aggrava con cibi e  bevande calde che  vasodilatando aggravano l’ ipotensione, dopo mangiato, movimento, 

latte, cinetosi, temperature estreme ,  frutta  

 Gli attacchi si manifestano di notte 

 Migliora con il caldo moderato e il riposo 

 

 

 

 



 Giovanna Cuzzucrea presenta  BRYONIA ALBA 

Diarrea preceduta da dolori nell'addome, localizzati agli ipocondri, all´ipogastrio, nella regione ileocecale, 

inguinale od ombelicale, crampiformi, taglienti, tiranti, pressori, sordi o puntori .  

Dolore urente nell'ano di notte. 

Dopo assunzione di bevande fredde, dopo aver mangiato frutta, in particolare pere, gelati, latte, verdura, 

cavoli, ostriche,  cibi acidi, dopo ogni minimo errore dietetico, in primavera, con il clima molto caldo, in riva 

al mare, dopo aver preso freddo in particolare durante l´estate, dopo arrabbiature, dispiaceri, ansia, 

mortificazioni, dopo soppressione di eruzioni o esantemi, in caso di tifo, durante il mestruo. Aggravamento 

con il movimento  

Concomitanti 

 Sete intensa 

Lingua marrone 

Flatulenze: di notte , di odore fetido che  alleviano i disturbi. 

Delirio dolce, si crede fuori dal proprio corpo e domanda di rientrarvi. 

L´irritazione gastrica 

Debolezza, spossatezza,  rimane disteso sul letto coperto di sudore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Maria Gabriela Romanini presenta  RHUS TOXICODENDRUM 

 

 

Diarrea acuta, violenta, copiosa, frequente, di notte  e meno di giorno. Le feci sono nauseabonde, associate a 

vermi, ossiuri 

 Migliora con il calore esterno, la sera , con applicazioni calde, con la pressione ,camminando, con il 

movimento. 

 Peggiora con il freddo umido  e dopo la defecazione 

Secchezza della lingua con punta rossa 

 Freddezza generale, rigidità.  

 



 Murri Anna Pia 

Ha presentato un caso clinico di diarrea muco sanguinolenta, purulenta  che è stato repertorizzato con il  

Repertorio di Boenninghausen 

 

 

Dall’analisi il rimedio indicato sembra Pulsatilla. 

 

 

Riassunto a cura di: 

Giovanna Cuzzucrea 


